ASSEGNAZIONE ANNUALITA'  1986 PER LIMITI D'IMPEGNO EX LEGGE 153/75


(ART. 6, LETT. A), 352/76 (ART.15, LETT.C) e 403/77 (ART.2)





                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art. 9 della legge n. 281/70, istitutivo del Fondo per il


finanziamento dei programmi regionali di sviluppo;





VISTO  l'art.   6,  lettera  a)  della  legge  153/75,  contenente


disposizioni in  applicazione delle  direttive CEE, per la riforma


dell'agricoltura;





VISTO l'art.  15 lettera  c) della legge 352/76, recante norme per


l'attuazione della direttiva CEE n. 268/75;





VISTO l'art. 2 della legge 403/77, contenente provvedimenti per il


finanziamento dell'attività agricola nelle regioni;





VISTO l'art.  19 della  legge  194/84,    recante  norme  per  gli


interventi a sostegno dell'agricoltura;





VISTO l'art. 17 della citata legge 352/76;





Visto  il   nuovo  Regolamento   CEE  n.   797/85,   relativo   al


miglioramento dell'efficienza delle strutture agrarie;





VISTO in  particolare l'art.  33 del richiamato regolamento CEE n.


797/85,  il   quale,  fra   l'altro,  proroga   l'efficacia  delle


precedenti direttive  CEE n.  159/72 e  n. 268/75, rispettivamente


recepite dalle leggi 153/75 e 352/76;





VISTA la  legge pluriennale n. 752/86, concernente l'attuazione di


interventi programmati in agricoltura;





VISTO il  parere della Commissione Interregionale ex art. 13 della


legge 281/70, espresso nella seduta del 1° marzo 1985;





VISTO  il  successivo  parere  della  Commissione  Interregionale,


espresso nella seduta del 12 dicembre 1986;





CONSIDERATO che  soltanto in  alcune Regioni sono stati attivati i


mutui a  valere sui  limiti di impegno previsti dalle citate leggi


153/75, 352/76 e 403/77;





RITENUTO, pertanto, di dover assegnare le annualità 1986, a valere


sugli stanziamenti  di bilancio  (95 miliardi ex legge 153/75, 8,5


miliardi ex legge 352/76 e 30 miliardi ex legge 403/77), alle sole


Regioni  che  hanno  concesso  il  concorso  nel  pagamento  degli


interessi su  mutui definitivi,  ovvero abbiano  rilasciato  nulla


osta su  domanda presentata entro il 30 ettembre 1985 ai sensi del


richiamato art.  33 del  Regolamento CEE 797/85 limitatamente alle


Leggi 153/75 e 352/76);





CONSIDERATO, altresì,  che successive  assegnazioni a valere sugli


stanziamenti di  bilancio 1986 potranno essere deliberate a favore


di altre  Regioni  in  regola  con  lo  stato  dimostrativo  delle


effettive erogazioni  a titolo  di contributi  in interessi di cui


alla normativa sopra richiamata;








                         D E L I B E R A


                                 





1. A  valere sullo  stanziamento 1986,  pari a  lire 95  miliardi,


relativo ai  limiti di impegno dal 1974 al 1978, ex art. 6 lettera


a) della  legge 153/75,  sono assegnate  alle seguenti Regioni, le


rispettive annualità a fianco di ciascuna riportate:








REGIONI                                IMPORTI (in migliaia)





PIEMONTE                                  6.013.000


LOMBARDIA                                 5.569.000


VENETO                                    4.368.000


FRIULI V.GIULIA                           1.363.000


LIGURIA                                     625.000


EMILIA ROMAGNA                            5.931.000


UMBRIA                                    1.850.000


TOSCANA                                   4.656.000


ABRUZZO                                   3.798.000








2. A  valere sullo  stanziamento 1986  pari a  lire 8,5  miliardi,


  relativo ai  limiti d'impegno  dal 1976 al 1980, ex articolo 15,


  lettera c)  della legge  352/76, sono  assegnate  alle  seguenti


  Regioni le rispettive annualità a fianco di ciascuna riportate:








REGIONI                                IMPORTI (in migliaia)





PIEMONTE                                    585.358


LOMBARDIA                                   432.344


VENETO                                      341.537


FRIULI V.GIULIA                             148.304


LIGURIA                                     182.237


EMILIA ROMAGNA                              428.573


UMBRIA                                      192.606


TOSCANA                                     408.103


ABRUZZO                                     412.590








3. A valere sullo stanziamento 1986, pari a lire 30 miliardi,


  relativo al limite d'impegno 1977 di cui all'art. 2 della legge


  403/77, viene assegnata alle seguenti Regioni la rispettiva


  annualità a fianco di ciascuna riportata:








REGIONI E PROVINCIE AUTONOME           IMPORTI (in migliaia)





BOLZANO                                     483.000


TRENTO                                      427.000


PIEMONTE                                  1.855.000


LOMBARDIA                                 2.025.000


VENETO                                    1.505.000


FRIULI V.GIULIA                             405.000


LIGURIA                                     255.000


EMILIA ROMAGNA                            1.850.000


TOSCANA                                   1.235.000


UMBRIA                                      500.000


MOLISE                                      565.000


BASILICATA                                1.110.000


CALABRIA                                  1.710.000


SICILIA                                   3.575.000


ABRUZZO                                   1.275.000


SARDEGNA                                  3.095.000








        All'erogazione di  tali fondi  provvederà il Ministero del


Bilancio  e  della  Programmazione  Economica,  sulla  base  della


documentazione attestante  l'effettivo fabbisogno  finanziario  di


ciascuna Regione e delle Provincie Autonome di Trento e Bolzano.








                                         IL PRESIDENTE DELEGATO


                                      (On. Prof. Pier Luigi


Romita)





Roma, lì 17/XII/1986


